
COMUNE DI INDUNO OLONA
Provincia di Varese

******

SETTORE SERVIZI ALLA PERSONA
SERVIZI SOCIALI

DETERMINAZIONE       N. 276 / 2024

DEL 20/08/2024 

OGGETTO:  EROGAZIONE  DI  CONTRIBUTO  ECONOMICO  A  FAVORE  DI  FAMIGLIA 
AFFIDATARIA PER IL MINORE IDENTIFICATO CON ID. N.45. LUGLIO-DICEMBRE 
2024. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

VISTE: la Deliberazione C.C. n. 6 del 20/02/2024 ad oggetto "Approvazione Documento Unico di 
Programmazione  (D.U.P.)  2024-2026,  la  Deliberazione  C.C.  n.  7  del  20/02/2024  ad  oggetto 
"Approvazione del Bilancio di previsione 2024-2026; la Deliberazione G.C. n. 41 del 25/05/2021 ad 
oggetto  "Nuovo  assetto  organizzativo  dell'Ente",  Deliberazione  G.C.  n.  23  del  20/02/2024  ad 
oggetto "Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2024-2026" e Deliberazione G.C. 
n. 44 del 09/04/2024 ad oggetto “Approvazione del Piano Integrato di Attività ed Organizzazione – 
PIAO 2024-2026”

PREMESSO che il  Tribunale per i Minorenni di Milano con Decreto Definitivo n.2320/16 R.G/e 
cron. 4352/2020 ha disposto l'affido del minore, ID utente n.45, al Comune di Induno Olona, ha 
confermato  la  limitazione  dell'esercizio  della  responsabilità  genitoriale  e  ha  incaricato  l'Ente 
affidatario affinché mantenesse il collocamento del minore presso la madre, garantisse il diritto di 
visita del padre, regolamentasse gli incontri padre-figlio nei tempi e con le modalità ritenute più 
opportune;  

CONSIDERATO che con relazione da parte del servizio Tutela Minori di Arcisate con loro prot.n. 
58/2021 comunicavano alla Procura della Repubblica presso il Tribunale per i Minorenni di Milano 
che il minore era stato collocato su consenso di entrambi i genitori presso l'abitazione della nonna 
materna dal giorno 08.01.2021

DATO ATTO che la progettualità in essere, predisposta a favore del minore identificato con Id 
utente n.45, prevede il collocamento presso la nonna materna; e che tale intervento proseguirà 
anche nel periodo luglio-dicembre 2024

RITENUTO pertanto  di  proseguire  il  collocamento  del  minore  Id  utente  n.45 presso la  nonna 
materna al fine di garantirgli un idoneo luogo di cura e di crescita che gli permetta di rafforzare le  
proprie capacità individuali e di vivere in un ambiente protetto. 

VISTO  che  era  già  stata  predisposta,  tramite  relazione  dell'assistente  sociale  alla  Giunta 
Comunale registrata con prot. n. 13457 del 19.10.2023,  l'erogazione di un contributo economico 
alla famiglia affidataria di € 200,00 mensili con validità tutto il 2024.  

CONSIDERATO che ai  sensi  del  Regolamento per  l'erogazione di  prestazioni  sociali  e  per  la 
realizzazione degli interventi sociali approvato con Deliberazione di CC n.6 del 28.03.2017 che 
prevede alla sezione D – interventi a favore di minori e famiglie una specifica sull'affido familiare e 



e  all'art.  24 tra le competenze della Giunta Comunale la possibilità di rideterminare l'entità del 
contributo per affidi famigliari di minori anche in relazione ad esigenze specifiche delle singole 
situazioni. 

VISTO che l'assistente sociale avendo richiesto tramite relazione alla Giunta Comunale, registrata 
con  prot.  n.  13457  del  19.10.2023,  di  poter  erogare  un  contributo  economico  alla  famiglia 
affidataria di € 200,00 al mese e avendo ricevuto il consenso; si prevede una spesa complessiva, a 
carico del Comune di Induno Olona di €1.200,00 per il periodo da luglio a dicembre 2024. 

RITENUTO  pertanto  di  impegnare  la  somma  complessiva  di  €1.200,00  all'apposito  capitolo 
10412011010 del bilancio di previsione 2024-2026, esigibilità 2024, che presenta la necessaria 
disponibilità. 

RICHIAMATO il Regolamento per l’erogazione di prestazioni sociali e per la realizzazione degli 
interventi e servizi sociali approvato con deliberazione di C.C. n° 6 del 28/03/2017, in particolare gli 
art.22  ”Compartecipazione  al  costo  delle  prestazioni  e  dei  servizi  erogati  dal  Comune”  e  23 
“Calcolo della tariffa” del sopracitato Regolamento; 

RICHIAMATA la Delibera di Giunta n.14 del 25/01/2024 ad oggetto ”Servizi a domanda individuale. 
Anno  2024”  ed in  particolare  l'Allegato  ”Definizione  soglie  minime e  massime e  tariffe  servizi 
socioassistenziali” 

VISTI altresì
- l’art.  107 comma 3 del  D.Lgs.  n.  267/2000 che attribuisce ai  Responsabili  di  Settore i 

compiti  di  attuazione  degli  obiettivi  e  programmi  definiti  con  atti  di  indirizzo,  adottati 
dall’organo politico;

- l’art. 109 comma 2 del sopraccitato D.Lgs. n. 267/2000 che dispone che, nei comuni privi di 
personale di qualifica dirigenziale, le funzioni di cui all’art.107, commi 2 e 3, spettano ai 
responsabili degli uffici o dei servizi;

- l’art. 183 del D.Lgs. 28 agosto 2000 n. 267 che disciplina le procedure di prenotazione e 
assunzione degli impegni di spesa;

RICHIAMATO il provvedimento sindacale n°13 del 23/07/2024, ai sensi dell’art. 50, comma 10 del 
D.Lgs. n. 267/2000, con cui si demandano al sottoscritto le funzioni di cui all’art. 107 del D.Lgs. n. 
267/2000, secondo le modalità e i criteri di cui all’art. 109 del D.Lgs. n. 267/2000;

VISTO il vigente Regolamento di contabilità;

RAVVISATA la propria competenza in merito;

DATO ATTO che il presente provvedimento trasmesso al Responsabile del Servizio Finanziario, 
diverrà esecutivo con l’apposizione del visto di regolarità contabile e sarà quindi iscritto nel relativo 
registro e pubblicato all’albo pretorio;

D E T E R M I N A

- di erogare, per le motivazioni in premessa espresse, al nucleo familiare affidatario del minore Id 
utente n.45, la somma mensile di € 200,00 prevedendo una spesa complessiva di € 1.200,00 per il 
periodo da luglio a dicembre 2024;

-  di  registrare  l’impegno  contabile  derivante  imputando  la  stessa  al  capitolo  10412011010, 
esigibilità 2024, del bilancio anno 2024-2026;



-  di  dare  atto  che  il  programma  dei  pagamenti  conseguenti  al  presente  provvedimento  è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di pareggio di competenza;

NOTA: avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso al TAR di competenza entro 60 
giorni  o  entro  120  giorni  al  Presidente  della  Repubblica.  E’  ammesso  il  ricorso  al  TAR  di 
competenza entro 30 giorni se trattasi di appalti di lavori, servizi o forniture.

Lì, 20/08/2024 IL RESPONSABILE DEL SETTORE
TURUANI ROSSANA

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


